
POLITICA INTERNA 

L'intervento del leader della minoranza: «Non posso ignorare 
la scelta compiuta dalla maggioranza dei compagni della mia vita» 
Il no alla scissione: «La rifondazione solo in un partito di massa» 
La commozione finale, poi la stretta di mano di Napolitano 

«Da comunisti nel nuovo partito» 
Tortorellaapprezza Occhetto: «Sul Golfo avevamo ragione» 
•Starò nel Pds da comunista» Aldo Tottorella prende 
atto lealmente della nascita del nuovo partito, «incas
sa» l'avvicinamento di Occhetto alle posizioni della 
minoranza sulla guerra e la pace, non nnuncia a riba
dire l'analisi che «Rifondanone comunista» ha svolto 
da un anno in qua sul rischio di un mondo «unipolare», 
sull'alternativa in Italia, sulla stona non deformata del 
Pei, non da ora «opposizione democratica» nel paese. 

A L B C R T O L U i * -

parte del leader della «terza 
mozione* E nella riunione del 
la componente che si svolge 
alla fine della mattinata non 
mancheranno interventi di de
legati di base che, pur non se
guendo I ala «dura» di Garavlni 
e Cossulta manifestano qual
che perplessità per una posi
zione apparsa troppo «morbi
da» Tortorclla sembra preoc

cupato di •incassare* le posi
zioni di Occhetto che ricono
scono alcune venta sostenute 
dalla minoranza soprattutto 
sulla vicenda intemazionale 
Non gioca «al rialzo» il leader 
del no sulla questione della 
guerra «Sari molto importante 
- dice - se le tre richieste che 
ci hanno visto pienamente uni
ti saranno, come è stato nella 

relazione le richieste del con
gresso una tregua subito la 
conferenza sul Medio Oriente, 
e un gesto esemplare dell Ita
lia con il ritiro di navi e aerei 
da una guerra che e fuori dal 
controllo dellOnu» Ma ria
pertura» a Occhetto è per la ve
nta tutta costruita su una punti
gliosa naffermazione di posi
zioni e valutazioni che la mi
noranza ha sostenuto sin dal

a i ROMA, «kt comprendo be
ne che la scelta di una cosi tar
ga maggioranza ha un signifi
cato per me, torse, doloroso, 
ma di un'importanza e un sen
so che non mi pud sfuggire « 
non posso e non debbo igno
rare che questa scella è stata 
fatta dalla maggioranza delle 
compagne e dei compagni 
della mia vita» Questa volta 
l'applauso alle parole di Aldo 
Tortorella è generale e prolun
gato, tv uno dei non molti mo
menti emozionanti di un con
gresso che ai sta svolgendo in 
un clima ai direbbe di misura e 
di austerità, E Tortorella, l'in
tellettuale ironico e raffinato, 
l'uomo tante volte dipinto, an
che malignamente, come il 
freddo manovratore delle «tra
me» dei vecchio palazzo co
munista, si commuove mentre 
pronuncia quelle parole, quel 
prendere atto definitivo che 
tanti «compagni della sua vita» 
hanno scelto di concludere l'e
sperienza settantennale del Pei 
dando vita ad un nuovo partilo 
che non si chiamerà più cosi 

È un toccante «momento 
della verità» e Insieme un rico
noscimento che ha un preciso 
valore politico «Come comu
nista italiano - dira poco dopo 

- ho firmato una mozione che 
ha combattuto contro la scis
sione silenziosa, riuscendovi 
purtroppo solo In parte, e si è 
quindi pronunciata contro 
ogni scissione A questo impe
gno resterò fedele» Per lui, co
me - su questo punto - per In-
grao «le idee per la rifondazio
ne di una teoria e di una identi
tà comunista non possono vi
vere se non in un confronto di 
massa» Non può avere futuro, 
in questa visione. I idea di chi 

. pensa ad una prospettiva «co
munista» fuori da una «forza 
grande e composita» come pu
re è stato il Pei. come deve riu
scire ad essere il Pds. Ma il lea
der di «Rifondazione comuni
sta» disegna anche una pro
nunciata apertura alla sostan
za della relazione di Occhetto, 
che cita sin dal! inizio del suo 
intervento valorizzando la «ri
trovata uniti contro la guerra», 
frutto di una «elaborazione col
lettiva», pur senza che siano 
state cancellate «le nostre in
terne diversità» Quando dopo 
di lui prenderà la parola Anto
nio (Sassolino, più d uno co
glierà un tono (órse più aggres
sivo e incalzante nei confronti 
della maggioranza, quasi uno 
•scavalcamento a sinistra» da 

I intervento che proprio Torto
rella pronunciò al congresso di 
Bologna Lo «straordinario 89 
non apriva solo grandi speran
ze, ma nuovi e gravi pencoli», 
la posizione di agosto sulle na
vi nel Golfo fu un gesto «giusto 
e utile» i rischi di un mondo 
«unipolare» dopo il crollo a Est 
erano ben reali, anche se «oggi 
sarebbe sbaglato ritenere già 
stabilito il dominio assoluto di 
una sola potenza» E la sinistra 
europea si è rivelato un sogget
to «fragile», 1 Intemazionale so
cialista ha avuto un molo «insi
gnificante» tanto più «a testa 
alta» dovrebbe entrarci il nuo
vo partito 

Fallando poi della situazio
ne Italiana Tortorella ha buon 
gioco, di fronte alla polemica 
di socialisti e repubblicani, net 
ricordare che non da ora i co
munisti italiani sono stati attac
cati e emarginati soprattutto 
perche hanno sostenuto una 
visione dell alternativa che 
•cambia realmente Indirizzi e 
politiche, colpisce taluni inte
ressi e ne favorisce altri» None ' 
questa anche la storia delle 
trame eversive, di Gladio, di 
quella «orribile traccia di san
gue» di cui è segnata la storia 
italiana, che ha visto contrasta
to ogni tentativo di una vera 

svolta politica' «L alternativa -
nbadisce Tortorella - non si al
lontana e non si avvicina per le 
virtù di una sigla» anche di 
fronte al Pds è scattato un «vin
colo di sistema», una -crimina
lizzazione del dissenso» E tut
tavia per il dirigente comunista 
la discussione sul passato «non 
è stata inutile o puramente in
terna» Oggi è più largo il con
vincimento che va salvato »il 
meglio» della tradizione comu
nista È questo il compito che 
Tortorclla assegna a se stesso 
e all'area che ha condiviso la 
sua battaglia congressuale nel 
futuro di un Pds in cui non pre
valga un 'principio di maggio
ranza che può diventare ostile 
e soffocatore» •Rispetto il mo
do di pensare di un dirigente 
che stimo come Giorgio Napo
litano, che ha detto di essere 
d'ora in poi un democratico di 
sinistra Ma confesso che es
sendomi sempre sentito de
mocratico in quanto comuni
sta, non cesserò di sentirmi co
munista italiano, e di battermi 
per le mie idee» Ed è proprio 
Giorgio Napolitano a stringer
gli più calorosamente la mano 
quando Tortorella toma alla 
tribuna della presidenza, dopo 
aver ricevuto lo stesso gesto da 
Achille Occhetto, Giglia Tede
sco e Antonio [Sassolino 

La soddisfaziòrie di Bassolino: 
«Ora costruiamo una forte sinistra del Pds» 
lt Pei che cambia e diventa Pds non rende di per sé 
più semplice lo sblocco del sistema politico ma 
•può rendere più efficace l'opposizione per l'alter
nativa». È quanto ha affermato dalla tnbuna del con
gresso Antonio Bassolino, primo firmatario della 
mozione «Per un moderno partito antagonista e n-
formatore». Giudizio positivo sulla parte della rela
zione di Occhetto relativa alla guerra nel Golfo. 

O N I M DONATI 

••JUMiNt. «La relazione di 
Occhetto olire un terreno di 
confronto in parte diverso da 
quello dei mesi scorsi Tiene 
conto di ragioni e di temi posti 
dalle minoranze» Antonio 
Bassolino. fin dalle primissime 
parole del suo lungo interven
to («Quindici minuti in più dei 
trenta previsti», nota la presi
dente Nilde lotti suscitando le 
proteste di una parte delta pia-
tea>. non fa mistero di consi
derare che la piega data z\ 
congresso dalla relazione di 
Occhetto sposta a sinistra I as 
se politico del partito Per la 
terza mozione, nata dichiara-
lamente come sinistra del Pds 
e per introdurre un elemento 
di dinamicità in un quadro che 

• P All'alba del secondo 
giorno, una cosa pare evidente 
ai curiosi del (attore umano, in 
questo congresso non si pian
ge Alcuni tirano un udibile so» 
spiro di sollievo' s'è pianto 
troppo a) congresso «corso t e 
lacrime allungano il brodo Al
tri si preoccupano valeva la 
pena piangere tanto ai dician
novesimo, se poi il ventesimo 
ripropone pari pari il diciottesi
mo? lo l'anno «corso ho pian* 
to, ma quest'anno non piange
rò, Tortorella ha pianto anche 
quest'anno. Ino visto Ma 
quello era il pianto, dicono, 
del vincitore Ha vinto7 E a per
dere chi e stato? Si sussurra 
che non ha perso nessuno e 
che proprio questa è la sconfit
ta, tutti, nella prolusione di 
Occhetto. hanno trovato una 
(rase gentile, qualcosa che gli 
calza a pennello, un regalo 
ideale a Giovanna l'ambienta
lista, e piaciuta la parte sull'e
cologia perché e corretta, non 
A orecchiata, non £ messa ti a 
lare il filo d'erba all'occhiello 

sembrava irrigidito dalle con
trapposizioni, la novità « rile
vante e positiva Dunque si alla 
svolta senua nessuna incertez
za e con la soddisfazione di 
avere condotto una battaglia 
politica che ha ottenuto un si
gnificativo riconoscimento e 
che ora potrebbe porsi I obiet
tivo di divenire punto di rifen-
mento per quanti, nelle altre 
mozioni, aspirano ad «una for
te componente di sinistra nel 
Pds» 

Tuttavia non mance la sotto
lineatura di alcuni «distinguo* 
riferiti a quelle che Bassolino 
chiama «debolezze» della rela
zione in particolare il leader 
della mozione «per un moder-

(si sussurra che se la sia scritta 
personalmente, tanto gli stava 
a cuore) Al fronte pacifista, al
la sinistra di sinistra, alle don
ne di buona volontà e saldi 
principi è stata gradita la ferma 
posizione sul Golfo Ma anche 
Il c'è chi sussurra e chi grida e 
se avessero usato strumental
mente il nemico esterno (bel
licisti Usa-dipendenti e altri 
bombardieri), per ricompatta
re il fronte interno? Azzardo 
che la priorità mi pare comun
que reale e razionale, oltreché 
nobile eccetera eccetera Rice
vo sorrisi di sufficienza e tene
rezza Eccola qua, Alice nel 
Paese delle Apparenze, biso
gna guardare dietro, mica da
vanti é fra le righe che si leg
ge Lo slogan è- le mozioni se
parate dalle emozioni 

Infatti, quando la sala ap
plaude Bassolino. non proprio 
spellandosi le mani ma un 
momentino più vigorosamente 
del previsto, Nilde lotti, dal ta
volo della presidenza, inter

no partito antagonista e rifor
matore» giudica insufficiente II 
modo d affrontare la questio
ne sociale e il suo intrecciarsi 
con le questioni istituzionali e 
politiche Al tempo stesso av
verte che il Pei che cambia, 
che diventa Pds «non rende di 
per sé più semplice lo sblocco 
del sistema politico» e che >la 
prospettiva dell'alternativa 
non é dietro l'angolo» Del re
sto le negative reazioni di Craxi 
e La Malfa sono esplicite tanto 
da far domandare a Bassolino 
•quale concretezza possa ave
re in tempi brevi 1 alternativa 
con una sinistra cosi divisa sul
la guerra e cosi divisa in quan
to a collocazione, con un par
tilo al governo e I altro all'op
posizione» 

Alla guerra nel Golfo Basso-
lino dedica gran parte del suo 
intervento Giudica «importan
te» la posizione assunta dal Pel 
perché rappresenta «il punto di 
forza e di partenza» del Pds. 
•Non era illusoria - afferma -
la testarda convinzione che 
(osse possibile, su una questio
ne cosi decisiva e dinmente, 
(are un passo avanti unitano» 
Ritiene, in polemica con Na-

QUAHr RNO A OUAt 

politano, che il ritiro degli uo
mini e dei mezzi italiani sia «un 
obiettivo né superato né se
condano, ma anzi costituisca 
un punto essenziale su cui 
concentrare la mobilitazione 
delle nostre forze e il dialogo 
con la ricca area del pacifi
smo, con i cattolici, con I gio
vani» ti congresso dovrebbe 
sancire «con chiarezza» questa 
scelta («Far uscire I Italia dalla 
guerra é lo strumento più con
creto nelle nostre mani per 
contribuire a fermare la guer
ra») sostenendo contempora
neamente l'immediato «essa
te il fuoco» e la richiesta della 
convocazione di una confe
renza di pace per II Medio 
Oriente 

Proprio la situazione nel 
Golfo Persico ha però messo 
impietosamente a nudo la crisi 
(«Molto grave») della sinistra 
europea Una crisi dicui si par
la «con troppa reticenza» e che 
pone implicazioni che riguar
dano anche la «giusta adesio
ne» del partito ali Intemazio
nale socialista che non potrà 
essere considerata «l'approdo 
di un Pci-Pds, spiazzato dalla 
storia, in un luogo tranquillo» 

Bassolino propone invece che 
la nuova forza che sta nascen
do a Rlmini si impegni in un 
autonomo lavoro «di revisione 
politica e culturale dell'intera 
sinistra» per l'elaborazione «di 

"un programma comune che 
fuoriesca da un'ottica euro
centrica e si nfondi sulla base 
di un diverso rapporto con il 
sud del mondo» La stessa au
tonomia che il partito rivendi
ca - aggiunge Bassolino - non 
deve impedirgli di analizzare «I 
limiti e gli errori di un Gorba-
ciov che ha detto si ali ultima
tum votato dall'Onu» ed è «in
capace di mettere a punto un 
progetto di riforma sociale, ol
tre che democratico-statuale» 
nell Urss. 

A «aldo» le reazioni ad Oc
chetto dei delegati della terza 
mozione hanno oscillato da 
una misurata soddisfazione 
per la parte intemazionale ad 
accenti cnllcl sull'analisi italia
na, (soprattutto per quanto n-
fluarda lavoro, impresa, con
iato di classe) Ma c'è stato 

anche chi giovedì sera, nella 
nunione di mozione, ha rite
nuto la relazione di Occhetto 
tale da determinare, subito, 
una maggioranza nuova e di

Antonio Bassolino. sopra Aldo Tortorella • In alto Walter Veltroni duran
te itero Interventi di Ieri 

UDIA RAVBRA 

Eccola qui, Alice 
nel Paese delle Apparenze 
rompe, e, con la cortese fer
mezza della sua voce da Ca
mera, prende a leggere ceni 
elenchi di ringraziamenti 

•Il compagno Bassolino ha 
parlato 45 minuti invece che 
30 risparmiamoci almeno il 
tempo dei convenevoli» Qual
cuno le fa notare a suon di fi
schi che si poteva tagliare il 
messaggio del Presidente della 
Repubblica, quattro chilometri 
di stucchevole prosa istituzio
nale Elvira, delegata e mem
bro della segreteria del con
gresso con funzioni di regia si 
ricorda e mi ricorda che la lotti 
è passata già alla storia di par
tito per aver suonato il suo 

campanello contro Berlinguer 
allo scopo di arginare un mo
desto iforamento Una donna 
d ordine? ma no, una zia La-
ria £ quella serenamente pette
gola che aleggia certe domeni
che particolari quando a tavo
la, nell aia siede tutta la fami
glia 

I comunisti costruiscono fe
stival che sono citta, congressi 
che sono istituzioni totali E i 
Pldieti.ini' Manterranno le po
stazioni oppure I ingresso de
gli estemi (in odore di indivi
dualismo già adesso) Incep
peranno il meccanismo' «Io 
sono una funzionana non vor
rei che funzionario dovesse di
ventare una brutta parola Sia

mo gente che studia, che si 
confronta continuamente con 
eventi che trascendono le pic
cinerie della vita quotidiana 
Siamo o almeno lo lo sono -
dice Elvira - fortemente moti
vati» A che cosa7 »Non solo a 
rispettare i dintti dei più deboli, 
ma a lottare perché siano n-
spettati» Qualcosa in più di 
una persona per bene Grata 
per il contributo al mio piccolo 
personale presepe posso tor
nare nel gorgo laico grande 
stampa io parto questo con
gresso è una mosciaggine Co
sa ne penso della relazione di 
Occhetto7 Mi sono addormen
tato solo due volte No, a Tor-

versa Molto espliciti, ad esem
pio. Borgna e Quercioli secon
do i quali si sta determinando 
un «nmescolamento» tale da 
lasciare immaginare «uno sce
nano finale non ripetitivo» Più 
prudenti i giudizi di Asor Rosa, 
Grandi, Vita e altri che ntengo-
no un cambiamento di mag
gioranza «prematuro» e invita
no a prendere atto delle novità 

torella sono stato sveglio Bas
solino si sapeva, ho potuto ri
posare Sensazione generale? 
Pnma e era un Pei solo, adesso 
ce ne sono due il picei e il pic
ei La scissione7 Per carila, con 
quello che costano le scissioni, 
prima e era qualcuno che glie
le pagava, ma adesso o uno 
è ricco di famiglia come Leolu
ca Orlando, oppure non se li 
può mica permettere certi lus
si Ma, scusate non l'avrà ma
gari scongiurata Occhetto, una 
frattura, concedendo, median
do, creando un fronte oggetti
vo 7 Tra lo scherzo e lo scher
zo, si gnda e adesso se la deve 
vedere coi miglioristi, che 
quelli non escono mica ma 
provo a interrompere certo I 
miglioristi sono »non scissioni
sti» per vocazione, per cultura 
politica Ma va lì, ma figurati 
vocazione1 II fatto è che fuor 
dalla padella per I miglioristi, 
e è solo la brace (Craxi Gra
zie, fino 11 ci arrivo anch io), 
staranno dentro, ma renderan-

sollecitando il congresso a 
prendere decisioni che favori
scano - dice Giorgio Ghezzi -
•aggregazioni più libere» Con 

Eirticolare interesse viene al
ia guardato il lavoro della 

commissione statuto Per dirla 
con la metafora da tavolo ver
de di Renato NicoUni «E'come 
se stessimo giocando a poker, 
ora vediamole carte» 

no la vita dura, alla maggioran
za Mi spiace, azzardo Perché? 
Ve lo spiego dopo, adesso tor
no sulla luna E rieccomi nella 
sala del congresso Livia Turco 
mi accoglie con una antologia 
di buone intenzioni Cito a me
moria la politica deve partire 
dai bisogni della gente Deve 
essere utile, pulita, sobna e da
re un senso alla vita delle don
ne e degli uomini L'autono
mia delle donne è incompati
bile con i vizi del modo tradi
zionale di fare politica II Pi-
diesse, per le donne, è tornare 
a scommettere, per amore e 
con forza, sulla possibilità di 
trascorrere dal partito-macchi
na al partito-società 

Brava Posso andarmene a 
scrivere sollevata Prima nevi
cava, ma non era neve buona 
cosi non c'è niente di bianco 
tutto è come prima ma bagna
to Le dichiarazioni che fioc
cano dal palco degli oratori 
speriamo che si posino e pia
no piano coprano il brutto, 
cambino il panorama 

Veltroni risponde a La Malfa e Craxi 
Reichlin: «È in crisi la democrazia» 

«Cultura di governo 
significa 
sostenere la guerra?» 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Pnmo giorno di di
battito Serve soprattutto a di
segnare i caratteri del nuovo 
partito E magan a rispondere 
ad alcune «caricature» del Pds. 
Del resto questo è il tema di
chiarato dell intervento di Wal
ter Veltroni Contesta soprat
tutto I affermazione - fatta da 
molti osservatori - secondo la 
quale «cultura di governo» si
gnificherebbe, ora, sostenere 
la guerra contro Saddam Vel
troni risponde utilizzando le 
parole di un giovane senatore 
americano, candidato alla pre
sidenza americana per il parti
to democratico Bob Kennedy 
E quella frase nvela una forte 
inquietudine per la guerra «Al
lora La Malfa - si chiede Veltro
ni fra gli applausi di tutta la sa
la - anche Kennedy era un di
sfattista7» Veltroni chiede «al
meno nspetto» per la posizio
ne del nuovo partito sulla guer
ra Da parte socialista, invece, 
è arrivato solo ostracismo E al
lora Veltroni dira «Non capi
sco il perchè di questa voglia 
di scavare solchi e ben si com
prenderà perchè ci muoviamo 
con rispettosa prudenza nei 
confronti dell unita socialista» 
Craxi, infatti, ne parlò un anno 
fa a Bologna, sostenendo che 
sarebbe stato l'approdo di un 
lungo processo Poi l'unità so
cialista è diventata qualcos'al
tro prima di scomparire Per 
poi tornare addirittura per di
ventare il nome del Partito so
cialista tfPds nonostante que
sto vuole I alternativa E non «è 
certo questo congresso che la 
rinvia, che consente alla De di 
continuare a governare», 
quanto invece la «subalternità 
socialista» Eallora-dirà anco
ra Veltroni • i tempi dell'alter
nativa «non sono scanditi dagli 
umori di via del Corso Non rie
sco a considerare naturale uno 
schema fisso per cui si debba 
collocare tra gli awersan della 
nostra proposta Giovanni 
Bianchi o Tina Anselmi ed in
vece tra gli alleati naturali del
l'alternativa. I onorevole lnti-
ni» Noi-insiste-«auspichiamo 
nuovi rapporti a sinistra, ma 
non la deleghiamo ad altri» 
Nuovo partito Da dove prende 
le mosse? Alfredo Reichlin ri
vela quello che lui stesso defi
nisce -il rovello di questi ultimi 
mesi» Dunque il Pds nasce so
lo per il crollo del comunismo 
intemazionale? No. o almeno 
non solo II problema, nel no
stro paese e che da troppo 
tempo si trascina una crisi del
la democrazia Che non è solo 
crisi delle istituzioni ma crisi 
della stessa coesione sociale 
che tiene insieme un paese 
Da questo, «da questo passag
gio storico* nasce la necessità 
del nuovo partito della sinistra 
Che va costruito non generica
mente sui programmi, «ma sul 
programma», quello in grado 
di governare questa difficilissi
ma fase di passaggio storico 

Nuovo partito, ancora, per 
I alternativa Che significa (ne 
parleranno un pò tutti da Ra
nieri a Veltroni) anche partito 
che riforma le istituzioni II te
ma sarà al centro dell interven
to soprattutto di Cesare SaM 
Anche lui polemizzerà con i 
socialisti siete voi, dirà, i re
sponsabili oggi della politica 
consociativa Tutta giocata al-
I interno del pentapartito 
Mentre, invece, la riforma delle 
istituzioni ha bisogno di un ri
cambio di personale (che già 
sarebbe tanto in Italia) ma so
prattutto di nuove regole Per
chè la gente possa scegliere gli 
schieramenti in base ai pro
grammi 

Il Pds il suo programma in
somma cominciano a deli
ncarsi Ma si disuite anche e 
molto, di come sarà il nuovo 
partito come si organizzerà 
Pietro Polena ma anche Livia 
Turco insistono sul faltoche la 
nuova organizzazione dovrà 
«spendersi anche per riformare 
la politica» Significa creare un 
partito che «parta dai bisogni 
della gente» 

Un partito, però, sulla cui 
collocazione ancora c e spa
zio per dibattere Cosi Umber
to Ranien parlando a voce al
ta e scandita chiede di insenr-
lo «nel grande filone della so
cialdemocrazia», nel campo 

del socialismo liberale Per co
struire I unità a sinistra Un par
tilo di cultura riformista Sicu
ramente non è la stessa aspira
zione di Alberto Asor Rosa II 
direttore di Rinascita (che da 
qualche giorno ha nmesso il 
mandato) sottolinea il fatto 
che tutu i dingenti comunisti 
che negli ultimi 20-25 anni, si 
sono soffermati a nflettere sul
la crisi della democrazia, sono 
approdati ad una terza via Tra 
socialismo autontano e capita
lismo tra democrazia formale 
e democrazia rappresentativa. 
Per I intellettuale - che ha fir
mato con Bassolino la terza 
mozione - la relazione di Oc
chetto anche se «molto tenue» 
- fa vedere un legame con il 
nuovo corso del XVIII congres
so E questa premessa serve 
ad Asor Rosa per dire che si 
augura la costruzione di un 
partito - che magan m un pn
mo momento resterà anche 
•isolato» - che non si »limiU al-
1 amministrazione», ma seva a 
disegnare una democazia 
compiuta Un nuovo Stato E, 
ancora una lavoratrice, un o-
peraia (a proposito Cazzani-
sa ha lamentato il tatto che per 
la prima volta dopo anni alla 
direzione di un congresso non 
ci sono lavoraton) Luisa Sa-
lemme ha chiesto un nuovo 
partito che sia non •superpar-
tes» ma di parte da quella dei 
lavoraton Piace poco, Invece, 
il Pds cosi come si sta deli
ncando all'esterno Toni Muzi 
Falcone che in questo mo
mento guardando anche alla 
bozza di statuto, dice tra molti 
fischi di «non aver mai avuto 
una cosi bassa fiducia nelle 
sorti del nuovo partito, anche 
se ho scelto di militarvi» Un al
tra eritema, invece, Paola 
Gaiottì De Biase rivendica le 
ragioni del Pds «Neil unica de
mocrazia che conosco - dice -
quella occidentale da una crisi 
politica non si esce che attra
verso lo strumento dell opposi
zione Sono qui perchè voglio 
poter esercitare questa opposi
zione politica e perchè tale 
possa diventare governo» A 
chi, invece, il Pds non piace 
proprio in qualunque veste, è 
la cosiddetta «ala djra» del no 
Che len è intervenuta sia con 
Sergio Garavini («è ben diffici
le e problematico che io aderi
sca al nuovo partito») che con 
Lucio Libertini ed Ersilia Salva
to Entrambi hanno detto espli
citamente che nell ultimo an
no si sono manifestate non so
lo sensibilità diverse, ma an
che culture modi di pensare 
diversi. E questo serve a loro 
per dire che se la «cultura co
munista» (anzi, per dirla con 
Salvato «la nuova questione 
comunista») non avrà autono
mia non potrà coesistere nel 
Pds. Da qui, la richiesta di «un 
patto federativo» E se la rispo
sta del congresso fosse no7 Sia 
Libertini s n la Salvato hanno 
sostenuto che daranno batta
glia fine alla fine dei lavori di 
Rimini Dopodiché decideran
no il da farsi 

Ma queste scarne, e ulna-
schematiche righe possono 
dare I impressione che il dibat
tito a Rimini sia avvenuto sen
za l'attualità. E. invece la guer
ra e la pace hanno anche icn 
raccolto I interesse di tutti Per 
pnma di Chiara Ingrao che ha 
portato ali assise la testimo
nianza del movimento pacifi
sta (di cui è dingente) E ha 
detto una cosa semplice la lo
gica dei potenti obbliga a 
schierarsi O si è con Bush o 
con Saddam o con Israele o 
con lOlp E, invece il movi
mento pacifista proprio per
chè è contrario alla logica del
le armi, può stare dalla parte di 
tutte le vìttime gli arabi, la gen
te di Baghdad e quella di Tel 
Aviv, i soldati kuwaitinai e 
americani e quelli di Saddam 
Anche questi ultimi vittime del 
•carnefice» Ma i toni unitan di 
molti intervenu, i riconosci
menti alla relazione di Occhet
to «levano se si leggono bene, 
profonde differenze Scontato 
che Libertini ha chiesto di insi
stere sul ritiro delle navi Per 
contro invece Umberto Ra
nien ha detto che «non biso
gna indulgere su obiettivi pro-
pn di un altra fase» 

l'Unità 
Sabato 
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